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TORNATA DEL 24 FEBBRAIO i84~ 
I 

'PRESIDENZA DEL BARONE HANNO PRESIDENTE. 

SQ);[ll!\.l\.tO. Annun:io del ca1nbiamenfo succ.ed11to nel Ministtra- Annun:io deUe nomine dei senatori a cornpfmento dello 
due Connnìsstoni di finanza e di conunercio - S11uto di una peli:r.iolle - 0111ugyio - Jl scnalore Petitti di11u1nda elle si 
assegni un 9iorno per alcune i11f.erpt•llanze clt'egli ~ufJl -nnccere al jJlnislcro reìoueamente alla poliUca da esso seguila 
- Relazione, discussiune e adozione del progdfo di frgye pt'r Uiia 11ruroga 11ere11toria ul prestito olJl>lìgatorio stu.bilito coi 
regio decreto 7 settenAbre f 8&8 - Presentazione e Uicbiura.:ione d'urgeazu del progetlo di legge per aulori:zure l'esercizio 
prov11isorio dei bilanci attivo e passi110 dcl i 849. 

La seduta è aperla alle ore 2 e! /4. 
li processo verbale è letto ed approvato. 

.A.l'i~1.l~ZIO DE'l"i••li:. NOJllNE DEL til\X-'.TOBE CHIODO 
A. PHIE81DE:\'TI': ltlEI.. t::O~SIGl1IO DF.I bl:\'ljijjTRI, li: 

D:EL8EN&TOB.E. t:ULLI. &. lilll\18'1'.B.O DEGLI E.8'1'.El\I. 

CADORJt•, ministro dell'istruzione puf,IJlica. Domando 
]a parola per render nolo al Senato elle $.~I., con decreti di 
ieri, ha nominalo a presidente del Consìglìo dei ministr! il 
senatore del regno barone Chiodo, luogotenente generale, ed 
il marchese Colli, senatore del regno e rnaggiore generate, a 
ministre d<'gli affari esteri, avendo il Re accettato preccdcn­ 
temente Ia demlsslone den'auete Vincenzo Gioberti dalla ca­ 
rica di presidente del Consiglio dci ministri e di ministro 
degli esteri. · 

C::OJIPI.F.JIEJ\'TO DEl•l•E COKlll!iHillO:\'I DI FJN.t.JWl':E E 
CONT.&.Bil,ITÀ.. E DI .&GBICO.LTIJRA li: COlllllBllCIO. 

1-a.i PBEll1DE~T1R. Debbo annun'liare al Senato che nella 
seduta privata di ieri, nella sala delle conferenze, vennero 
con\ptelale le Co1n1nissioni di finanze e cuntahi\ita, e di a~ri­ 
cultura e commercio, colla nomina, per la prima, dei sena­ 
tori Quare.lii, Culli e patlavtctut lgna1.io; e, per la seconda. 
dej senatorj Dc Cardenas, Gattino, Alfieri, che hanno avuta Ja 
prescrilla m•IJ\liorilà di voli. (Guz:. P.) 

8111\ITO DI 111'& PETIZIO"l'(E lilt'll KES'l'ltC,t..T'l'I. 
O•.t.GGIO. 

1., •RF.RIDIR!W"TIH. Darò letlura inoltre di una pclizione 
solloscrilla Jal dottore Uonacossa, ri~uarda11te i n1entccalli. 

Essa sarà lras1ncssa alla Commissione dt•lle pe!izioni. 
Si è anche fallo omaggio alla Can1era di un opuscolo dcl 

signor dottore .Francl'Sco Freschi, risguardante la riforma 
delle condotte mcdìeo-chirur«iche. Verrà f.1tto conoscere al­ 
l'autore l'aggradhnento dcl Senato pel' quc.slo suo opu~colo. 

(V.•rli.) 
L'ordine de1 giorno porla la relazione e discussione dl'I 

progetto di lcµ-ge per una proroga perentoria al 11rcsiil() 
crealo con decreto reale dcl 7 setlc1ullre ii:il&S. 

SE:\'ATO DEL Rt:G:-\o - Discussioni 

12 ì' 

&l'INlll\:ZIO DI l~TERPIF.f,L,l.!\'7.E R"f:L&TITA.BENTB 
&LL& POl.ITIC:A. DEL Ul1'1Ji1TEBO • 

PETITTI. "Rii fo lecito di domandare la parola. 
Avrei qualche interpellanza a fare ai signori ruinis(ri; ma 

siccorne non vcJo qui i ministri che vorrPi Interpellare, non 
vengo a farle subilo i an1.i pregherei di fi.;sare un giorno che 
fosse coinodo a loro per queste interpcllan1.e. Esse rigu;ar ... 
dano il sistema polilico che intende lencre il novello Ga ... 
IJinello. 
~.--oon"N,a,, ministro <lell'isl.ruzione pur1blfca. Se Il Se­ 

nato crede di fi~sare un giorno per queste interpellante, il 
~linistero non ha difficoltà da opporre. Noi pl"rÒ desiderjamo 
di rispondere ad esse concisan1enle e tosto. 

Il Gabinetto che è ora al potere è quello che ,.i pcr,·enne il 
i6 dìcen1brc prossimo passato con un progra1nma r.spllcito. A 
qnesto firogranHna egli si C Cos(antc1nente attenuto, Cd i di 
lui me1nbri caa1minarono sempre pcrfcUamente d'accordo 
fra loro. 
Un solo punto di divergenia nacque recentemente per una. 

questione parlicolare; e questa fu abf1as.tanza gr;i.re pcrchè 
non fossero conciliabili neUo stesso Gabìnelto quelli che pro.­ 
fcssarono in tale questione un'opinione contraria. Ciò f!1 causa 
per cui il soio membro dissidente dcl Gabinetto cessò dal farne 
parre. 
li Gabine\lo attuale non ha altro progr:imma fuori di quello 

del 16 dicc111bre pros-.imo passalo, che r~J; ha sempre osser­ 
vato e che o'.'tser,·era reli~io5amente. Le no<ilrc convinzioni e 
la fede che abbiamo giuralo c'i;npr.ngono il do,·ere di conse­ 
crare tulli i nostri sfori.i a!1a cunso!hla1,ione dt~Ha nostra mo­ 
narchia cosliluzionale ed al trionfo dci principii liberali che 
alihtamo proclatnati. e noi sat're1no esf"~\lire quc~to sacro do­ 
l·cre conlro chiunque tentasse con \•ie illt•Gali d'i111pedirlo. 
Cosl facemmo nel breve <:.orso tlf':\la p<'ssala nos,ra ammìni­ 
slra1.ione1 co~I faremo per l'aV\'eni re, 1inchè piacerà al Re ed 
al Parlamento di onorarci della loro fiducia. 

P ... TITTI. Mi fo lrcito ancora di rt·plicare·ur signor mini­ 
stro, se intende col t.lire prograttnna andt.e i docunu.•nli che 
ne sono stata la CLH1s1•g111'nt.a, cioC il discorso della Corona e 
la dkhiara7.ionc del presidt•nle d<·l l.onsiglio. 

c-1.on11~•. u1i11i.o;tro dt>ll'istr11:::io11e JHd1blica. Tuffi gli 
ani emanali dal !Uioistero rri111a del t.1iorno d'o~gi furono 
f.tUi cui pieno consenso di lutto il GaLincUo, e cous.l'gucnlc- 
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mente i\ )linislero aeeeua come suo H discorso della Corona 
e le dichiarazioni dei principi! successivamente falle. 
PETITTI. Allora mi riserbo in allro giorno di formolare 

le interpellanze suddette, 
IL PBEl!JIDENTE. Il senatore Decardenas ha Ja parola. 
DE C.1.HDl<:l\'.a.11. Avevo domandata la parola per una con­ 

similP splegazlune ; per sapere cioè se gli altri aut Iormavane 
parte del programma, trovando molle ccntraddìaioni fra gli 
alti anteriori e posteriori al programma medesimo. 

IL PHE81DE1'1TE. Delibo interrogare la Camera se in­ 
tende fissare un giorno per queste interpellanze. 

c.aooRN&, ini11islro dell,istruzio11e pubblica. Il ~lini· 
stero è disposto a secondare il volo del senato. ~li spiace sol­ 
tanfo che, per rauuatc dlscussionedelPindirizzo che ha luogo 
alla Camera dci deputati, manchi buona parte dei ministri a 
questa Camera. 

Pl:.TITT•. CriPdeva che il ministro degli esteri potesse es­ 
sere prescnle; dcl resto basta vi si trovi chi rappresenta il 
Ministero. 

11. PRIC81DENT'B. Allora s'intenderà fissala la giornata 
di lunedl per formulare queste interpellanze, cui il Ministero 
ba da rispondere. G\i onorevoli tninistrt e senatori sono pre­ 
@aU ad Intervenire a questa seduta. 

•Ea44.?':101"E, DlllCll'RJìllONE E &DOZI01'1E DEI. PRO• 

GETTO DI l.EGGlli PER IJ:'ll,, PKOllOG.I. P"K18NTO­ 
BI . .-. DI Tl\Rlll1'11 Al. PQli:B'l'ITO OBBLIG.&.TODIO 
DEL '2 METTE•BH.IK 18.t8. 

IL PBIClllDl{;~T'B. Ripeto che rordine de\ giorno porta 
la discussione della legge presentala e Mià approvata dalla 
Camera dci deputatl rcr la proroia pceentorta del termine 
pel prestito ouuttgatorto stal.)1lilo con decreto reale 7 seuem­ 
bre passato. La parola è al relatore della Comrnissione. 

Qlf.&HEl.1.11 relatore, presenta la reladone della Commis­ 
sione s.ul progetto di il'gge per una proroga al prestito obhli .. 
gatoelo stal:ililo dal regio decreto 7 settembre 1848. (Vedi 
Doc., pag. 14.) 

IL PnB••DBll'l'B. Darò lcllura dei singoli articoli, perchò 
possa quindi aprirsi la-discussione sul c~wplesso della legge. 

(Legge gli articoli.) 
È aperta la discussione sul progetto della Iegg:e. 
Dlii: c.a.BDtiN.t.8. pomandc la parola. 
Aòbiamo veduto nei giornali un proclama del regio com­ 

missario in Savola, nel quale appare esservi differenza in I orno 
al prestito lra i Sa\·oiardi I:'! gli allri sudditi, polchè a favore 
di quelli si farebbero eccezioni. 

Domando al mìnistre a volersi spiegare su questo punto e 
dirci se 11uò eslstervl differenza tra un paese e l'altro. 

a1cc1, n1i11islro detle finauze. Nella Jcgge di dicembre 
scorso, che pure proroga\'a il lcrmine1 era stabililo che si 
userebbe qualche riguardo speciale per quelle provincie. In 
ordine a ciò il Golcrno si propone\'a (senza fare una legge 
speciale e u11,ccct'z:ion1 lr11ale per la Sa\·oia nelle quote e nel 
modo dei pag:amenli) di usare uria maggiore discreti\·a col­ 
raccorJarc un tcruiinc n1a~giore s~nia l1enire ad una coa­ 
zione speciale di casi, consultando piuttosto la volontà e l'im· 
potenza di sothHsfare a quPsli oL!.li~lii. 

Quesla è la coni.lolla tenuta dal Gu\·erno; non è stata falla 
nessuna coa1ionc iu S;111oia~ ove nt•ppure .si sono falli i ruoli. 

li Go''crno si pro1~1nn~· di usare \u\la \'\n1lulg1·111.a IH)!lt~ihi\c. 
per quelle proviucic, le quali rcalwcute, pe;r la loro coud1 .. 
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iione e per la searsa eircoia.zione de\ nu1nerario, stentata­ 
mente adernpirt•bl..iero al preslilo, che rie'5ce loro Mra,·oso. 

Dunque il GO\'erno non si propone di fi.1re una leii!ge, ma 
soltanto di esercitarla con lutli i ri11uilrdi che possono meri· 
lare alcune localilà; poichè in alcune provincie si può trovare 
n101lo ma~giore facilità con mollo minori sacrifizi. 

Dal che appare che niun'altra diffl.'.rcnza esiste ruorrhè nel­ 
l'esercizio più 1nile e benevolo della legge e nell'usare ri­ 
~uardi n•ellcndola in esecuzione. 

DE C.l.RDE1".t.tl. In lal c.aso dobbiam dire che si aggra­ 
veranno di più l!!l'inòi\·iùui del P1c111onte che quelli della 
Savoia. 

c.1.00R1"1.t.1 ?ninislro dell'islru:ione pubblica. Il Go\'erno 
non intende di fare una diversità di lraltarnenlo fra nessuna 
delle provincie dello Slalo, n1a è pt:rò cosa di fdllo che nella 
Sa\'oia si verificano circostanze che la pongono in ispccialis­ 
sime condizioni. Que~te circostanze sacro~a11le non ci anloriz­ 
zano però di prescindere dall'applicazione dc:la lep-Ge anrhe 
a queste pro\·incie, dove era necessario prendere CSijlla con­ 
tezza dei ratti che a\·rcbb~ro per 3\'\'entura suscilali per l'av­ 
venire prov\·cdimcnli inlorno al moJo di sorrorlare i pesi. 
Non si è Junque in Yeruna guisa\ iulala la legge; ma soltanto, 
nel metterla in atto,si prestroconsigli dJJla prudenza. La lt"gge 
è eguale 11er tutte le pro,'incie1 nè può essere variala se non 
in srguito ad una deliberazione deJPinlcro potere lf'i;Ìslalh·o. 

111cc1, 1ninistro delle fir1an:e. Sen7.a dul>bio la maggior 
parte dei contribuenti si moslrarono esalli, ed appuuto per 
questo io propone\'a che nei pochi casi in cui si conoscesse 
non esscrl!li da Alcuno rt.•aln1ente cse~uila la dichiarazione, e 
tale da venir dopo ad una rfgolarizzazione rag.i:uagliata, mi 
propone\·a1 dico, di non accordare un (a\·orc a chi se ne mo­ 
strò immer\tevo,e, moHo phi do'\"cndos.i a'\"er riauardo allo 
zelo di 1nollìssin1i nell'accorrere al prestito. 

Per quPsta ragione aduuque, e p('rchè sono assai rari i 
casi di omessa dcnuacia1 o tli denuncia n•inore del vero, 
non n1i pare che gli altri delJbansi rt•slare sen1.a il beueficjo. 

IL PRESIDENTE. Le sénaleur Picolel a la parole. 
PICOLIET. Je remerei e l'honorahle sénateur Dt! Cardcnas 

de me fournir l'occasion d'expliquer que les n1odilìcalions 
apporlées 1iar le Minislère pour l'exaclion dc l'c1nprunt vo­ 
lonlaire ou forcé cn Sa\'flie ne doi\'enl point èlre considérées 
con1me une faveur, mais bien comme un acte d'une sùu\'e~ 
rainejuslice. 
li huparle de savoir que la Savoie a élé obligée de sortir 

des capilaux considérables pendant ces dernii>res anné.es de 
disetle pour se procurer Ics «rains nécessaires à sa subsis­ 
lance; que depuis une annéP, par suile dcs érén1•meuts po­ 
liliqnes, son comrnerce d'rxrortation est prt"sqne nul. Je dois 
ajouter que les capitaux qu'elle a dttjà \'Crséi dans Ics caisses 
du lrésor pour l'e1nprnnt et les i111posilions oròinaircs ont 
fini par épuiser loules ses rcssources, parce q11e le nun1fraire 
sorti ne lui a point fait relour. Drpnis plusit•urs années le 
Gou"ernemenl n~ fai& point rxéculer cn S:ivoic de lra,·au:i 
de quelqne impo1·tance pour y (aire rc\·cnir une parlie des 
capilau\ qn'il en relire; Ics é\·énc1ncnt1t politiqucs onl privé 
les cltcf:; lieux de prO\'i11ce d'une ~arnison q11i y laissait an .. 
nucllement des sonunes assez considéroihles; dans cet élal de 
choses il est facilt~ dc comprrndre que la Sa,·oie, qui 11'a plus 
de coin1ucrce d'e1porl:ilion et 'JUi n'a cessé ùe sortir son nu .. 
n1éraire1 duit èlre réd111lc à l'rxtrén1e rnistre. 

On ne saurait Jonc f<.lire un r<'pn1clle au I\linis.lère d'avoir 
apporté quelques n1oùìlications à l'(•xiJcu!iun de rt•tnprunt 
Cur{'~ C'll Savoie. Ces 1no~h(icalion~ s.nul RHliilS un~ fo.\t•ur, 
cown1c jc rai dit1 qu'un aclc dc raison cL de ju:;ticc com- 
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mandè par la ecndìuon aetuelte de celle contrée. D'ailleurs 
toutes autrcs mesures seraienl impuissantes pour pcrcevolr à 
jours flxés, dans celte partìe des Etats, des eapìtaux qu'un ne 
saurait y lrouver. 

cADOR~.a, mìnìstro delt1istruzionP. pubblica. Alle osser­ 
vazioni dell'onorevole senatore che 111i ha preceduto io ag­ 
giungerò soltanto 'ehe bisogna distinguere la questione di 
esecuzione IC'gale 01 a meglio dire, costttuslonale. Secontlo lo 
Statuto tutu i clttadlni eontrlbulscono indistintamente nella 
proporz.ione dei loro averi ai carichi dello stato. Rispetto a 
questa disposizione non vi può essere eccezione di sorta, e 
nessuna legge, e tanto meno il ucverno, potrebbe derogare a 
questo principio. certe è però che in alcuni casi può avvenire 
che il riparlo dci pesi non sia fatto equamente in uipendenza 
dell'ingiustizia o dell'errore nelle basi del riparto, il che 
rende talvolta necessarie delle verificazioni. Ma, flnchè queste 
basi non slansi regolarmente modificate, la rcUa applicazione 
dello Statuto richiede che i pesi siano a seconda di esse distri­ 
buiti. 
Nella questione poi di esecuzione, ripeterò che credo che 

il Governo abbia Iacoltà , non di derogare alla lc1n;e, ma 
bens\ di applicarla io modo tale che, ccuformandosl atte 
circostanze, tenda a renderla in effetto meno dura, meno 
grave. 
Questo appunto è il sistema che il Governo ha adottato ri­ 

spetto ~lla Savoia; s'sterea il qnale, nel 1nenlre che ha ri .. 
guardo alle circostanze particolari di quella provincia, non 
trae il Governo fuori dei lin1iti delle sue atlriLu·tioni. 
PICoI.E'I'. J'aurai l'honneur de !aire remarquer que Ics 

observauons que je viens de présenter n'unì point pour- ohjet 
de criliqncr Ics hases de la répartition dc l'emprunt 1 mais 
seulement de falre ressorlir que l'exécutlon en Savoie en a 
pu ètre rnotlifìée sans violer re Slatut. 
DE •~•R••E~.1.•. Domande la parola. 
IL PR1ui1nt:~Tm. Al·endo ella già parliilo due volte su 

questo argomento, mi rincresce dì non potf'rglìela accordare. 
lulcrrogheròta Camera per sapere se erede di dichiarare chiusa 
Ja dìscussione g1'nera le. 

(La Ca1ncra acconsente.) 

(Sono indi poslì ai voti i selle articoli delta lt>gge, che 
vengono tulli approl'ali per aliala e seduta. Dopo questo si 
procede a11•appello nomibale per lo scrutinio segreto.) 
Il risullato è quesl<>: 

Volanti . 4H 
Favorc,·oli bli 
Contrario . t 

11:.t PBliSIDEl\TE. Il signor ministro delte finanze ba la 
parola. 

PHf;ME~T.l.ZIONB B PICRl.t.R.&ZIO~E D"IJRGENZ& 
Dt:t, PROGETTO DI LEGGII PER ... 'El'IERCIZ10 
PKu,•WJJIOlllO DEI DIL&ftiCI .1.T'l'IWO E PU81'f0 
Dllt. I8-l,. 

n1f:'c11 tninistro delle finanze, presenta il progetto di 
legge per aulorlt.r.atione d<~ll'csercitio pro\'\'isorio d\!i bilanci 
atlivo e passivo dcl 18~9. (V. Doc., pag. GI.) 

IL PllEstoENTE. Il Scnalo dà allo al n~inistro delle fi­ 
nanze della presentazione di questa lt>ggc1 la quale, secondo 
il solito, verrà stampata. e distribuita ne~H uffizi. 

c1nn.1.n10. P1·oporrei che qu'esla )('~ge fosse dichiarata di 
urKenz.a; siamo presso aHa fine di fchbraio1 e questa 1rggc 
dovendo :.vere cominciamento nel mese di marzo, vedesi 
chiaro quanto importi che venga presto saniionata. 

IL PR•;s10E!fTE. Se la Camera, come io credo, riconoece 
l'urgenza, po\rà subi\o rifirarsi negli uffizi per esa1ninar que­ 
sta legge, stanle ch'es'a è co1nposla di due soli bre\'i articoli. 
ln questo modo la Comn1issionc chiamata a quest'(l1rgello po­ 
trà farne la relazione; e lunedì il Senato potrà udirne la di­ 
scussione neHa seduta 11uliblica che è già stata annunciata 
(Gaz.i. P.), la quale ri1nanc fissala per le ore 2 pomeridiane, 
col seguente ordine del giorno: 

t 0 Interpellanze del se011lore Petitti al Minislcro; 
2° Relaiiouc e discussione q,ella legge portante Pautoriz­ 

zione a tntto marzo prossi1no venturo per la riscossione delle 
tasse ed ì1nposte e pel pagan1ento delle spese dello Stato. 

La seduta è sciolLa alle 5 1/4 pomeridiane. (rcrb.) 
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